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Alzati, Signore, verso il luogo del tuo riposo, tu e l'ARCA della tua potenza 
(Salmo 132, 8) 

TRACCIA DI PREGHIERA 
 settEMBRE 2022

Preghiamo per il mondo della scuola. 
Perché tutti  crescano in sapienza e grazia.

Costruisci l’Arca =  Prepara la preghiera 

Cerca un tempo e un luogo stabilito per la 
preghiera. Possibilmente, ti suggeriamo che sia costante 
nel tempo ( il tal giorno della settimana oppure del mese, 
alla tale ora). Prepara tutto ciò che ti occorrerà e ti aiuterà a 
pregare ( la Bibbia, i canti, il rosario...). Cura di pregare con tutta la 
tua persona, anche con il corpo. Trova una posizione comoda, ma 
vigilante. Con calma e pazienza, cerca per quanto ti è 
possibile, di eliminare tutte le possibili distrazioni, riconducendo 
alla preghiera i tuoi pensieri e le tue emozioni. Invoca lo Spirito santo. 
Ti suggeriamo di usare la preghiera  Adsumus, proposta per il Sinodo.

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo:
siamo tutti riuniti nel tuo nome.

Vieni a noi,
assistici,

scendi nei nostri cuori.
Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,

mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.
Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia,

non ci faccia sviare l’ignoranza,
non ci renda parziali l’umana simpatia,

perché siamo una sola cosa in te
e in nulla ci discostiamo dalla verità.

Lo chiediamo a Te,
che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,
in comunione con il Padre e con il Figlio,

per tutti i secoli dei secoli. Amen



vitalità profetica.

Può succedere che si intenda l'evangelizzazione, il racconto della Buona Notizia («Ho 
i

Oltre il velo =  Entra nella preghiera

Fai bene e con calma il Segno della Croce. Pacificata la nostra mente, 
lasciata ogni preoccupazione al di fuori del velo e sintonizzato il nostro 
cuore col Cuore del Padre, concentriamo la nostra preghiera 
presentando al Signore l'intenzione per la quale ci uniamo, come rete 
diocesana:

Perché tutto il mondo scolastico cresca in sapienza e grazia, costruendo un 
sapere orientato alla verità e all'edificazione di una società 

capace di affrontare le sfide dei nostri tempi.
( Intenzione data dal Servizio diocesano di PGV)

Nel Santo dei Santi = Ascolta LA VOCE DEL SIGNORE

Lascia parlare il Signore. Apri la  Bibbia, leggi e ascolta la  Parola di Dio: 
Vangelo secondo Luca 2, 51-52 : "E Gesù cresceva...".

Presso l’Arca, tra i due cherubini = Intercessione 

Rileggo il brano e ripeto ad alta voce una parola che mi ha 
colpito (risonanze). Oppure recito un salmo a mia scelta. Oppure recito 
il Santo Rosario o una parte di esso. Oppure recito la Coroncina 
della Divina Misericordia. MA sempre avendo nel cuore e 
nella mente l’intenzione comune di preghiera, intercedendo presso Dio, 
perché faccia crescere la chiamata alla santità e la risposta generosa dei suoi 
figli, attraverso una promozione vera e giusta della vita umana.

Alla scuola di Nazareth



Dall'Udienza Generale del beato Giovanni Paolo I, papa (13 settembre 1978)

Stare con fede alla scuola della Chiesa, madre e maestra
E' madre anche la Chiesa. Se è continuatrice di Cristo e Cristo è 

buono: anche la Chiesa deve essere buona; buona verso tutti; ma se per 
caso, qualche volta ci fossero nella Chiesa dei cattivi? Noi ce l'abbiamo, la 
mamma. Se la mamma è malata, se mia madre per caso diventasse 
zoppa, io le voglio più bene ancora. Lo stesso, nella Chiesa: se ci sono, e 
ci sono, dei difetti e delle mancanze, non deve mai venire meno il nostro 
affetto verso la Chiesa. Ieri - e finisco - mi hanno mandato il numero di « 
Città Nuova »: ho visto che hanno riportato, registrandolo, un mio 
brevissimo discorso, con un episodio. Un certo predicatore Mac Nabb, 
inglese, parlando ad Hyde Park, aveva parlato della Chiesa. Finito, uno 
domanda la parola e dice: belle parole le sue. Però io conosco qualche 
prete cattolico, che non è stato coi poveri e si è fatto ricco. Conosco 
anche dei coniugi cattolici che hanno tradito la loro moglie; non mi piace 
questa Chiesa fatta di peccatori. Il Padre ha detto: ha un po' ragione, ma 
posso fare un'obiezione? - Sentiamo - Dice: scusa, ma sbaglio oppure il 
colletto della tua camicia è un po' unto? - Dice: sì, lo riconosco. - Ma è 
unto, perché non hai adoperato il sapone, o perché hai adoperato il 
sapone e non è giovato a niente? No, dice, non ho adoperato il sapone. 
Ecco. Anche la Chiesa cattolica ha del sapone straordinario: vangelo, 
sacramenti, preghiera. Il vangelo letto e vissuto; i sacramenti celebrati 
nella dovuta maniera; la preghiera ben usata sarebbero un sapone 
meraviglioso capace di farci tutti santi. Non siamo tutti santi, perché non 
abbiamo adoperato abbastanza questo sapone. Vediamo di corrispondere 
alle speranze dei Papi, che hanno indetto e applicato il Concilio, Papa 
Giovanni, Papa Paolo. Cerchiamo di migliorare la Chiesa, diventando noi 
più buoni. Ciascuno di noi e tutta la Chiesa potrebbe recitare la preghiera 
ch'io sono solito recitare: Signore, prendimi come sono, con i miei difetti, 
con le mie mancanze, ma fammi diventare come tu mi desideri.

 beato Giovanni Paolo I 
(Beatificazione: 4 settembre 2022)

Chi è intollerante?

La stessa consapevolezza è quella che ci spinge ad andare a pregare davanti agli 
ospedali dove si praticano gli aborti. Alcuni ci criticano dicendo: «Andate a pregare in 
chiesa!». «Questo già lo facciamo – rispondiamo noi – ma quando Gesù viene crocifisso in 
questi piccoli, perché io non devo andare a piangere vicino a loro, mentre vengono 
straziati, mentre vengono così crocifissi?». Ci accusano anche di essere intolleranti. Ma noi 
rispondiamo: «Forse sono tolleranti quelli che dentro stanno ammazzando questi piccoli 
innocenti?».

È necessario cambiare il nostro linguaggio: ogni parola che non è vera è un 
tradimento. E i più deboli patiscono. Se io difendo la vita di un mio fratello che viene 
ammazzato sono intollerante? Dovrei forse stare zitto e pregare di nascosto?

Quanti bambini invece sono stati salvati dalla preghiera, proprio mentre eravamo lì 
davanti all’ospedale! A Forlì, una mattina, una coppia che andava ad abortire si è fermata 
sentendo la nostra preghiera. Sono venuti da me, abbiamo parlato un po’ e poi è arrivata 
la decisione: «Non ce la sentiamo più di andare ad abortire». Così è nato un bimbo 
bellissimo.

Un’altra volta eravamo a Rimini, sempre in preghiera. Una giovane coppia che 
stava andando ad abortire si è avvicinata per parlare con una nostra volontaria: lui aveva 
diciotto anni e lei diciannove. Ad un certo punto, quando abbiamo finito il rosario, hanno 
chiamato anche me. Io mi sono rivolto alla giovane mamma e le ho detto: «Ascolta il tuo 
bambino. In questo momento lui ti dice: “Mamma, perché mi vuoi uccidere?”». Perché 
questa è la realtà dei fatti. Non dobbiamo parlare di “interruzione della maternità” ma di 
omicidio premeditato, con l’aggravante che chi è ucciso non si può difendere! Dobbiamo 
dire con chiarezza che nell’aborto ci sono due feriti: uno, il figlio, ferito mortalmente, 
l’altra, la mamma, che rimarrà ferità per tutta la vita. «Se proprio non vuoi tenere con te il 
bambino – ho detto a quella mamma – lascialo vivere, e troveremo qualcuno che porterà 
avanti il tuo amore». Lei allora ha reclinato la testa sulla spalla e ha cominciato a 
piangere dicendo: «Lo tengo!».

Ogni vita ha un valore inestimabile: è un’opera di Dio. Per questo bambino salvato, 
quando ha compiuto un anno, i genitori hanno fatto una festa meravigliosa, alla quale 
hanno partecipato molti giovani. Perché i giovani si riuniscono in atti concreti di 
liberazione dell’umanità. Se li inviti a sentire solo conferenze, non viene nessuno. 
Dobbiamo invitarli alla “conferenza della vita”. Quella vita promessa da Gesù: «Chi viene 
dietro a me avrà la luce della vita».



Pastorale 
Giovanile 
Vocazionale 

Arcidiocesi di
Ravenna-Cervia
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Nel segreto dell’Arca = Contempla i doni di Dio

Mi impegno a vivere un gesto concreto di condivisione, che la 
rete di preghiera mi propone. E' un passo in più, per vivere 
la preghiera anche fuori di questo tempo.
Un impegno  concreto: diventa, per tutto questo mese, una 
specie di "angelo custode" supplementare per una persona che 
conosci e che "vive" nell'ambito scolastico (insegnante, studente, 
personale operativo). Accompagnalo e ricordalo al Signore, in questa 
ripresa del nuovo anno scolastico.

Conclusione
Saluto il Signore e lo ringrazio, con una preghiera spontanea. 
Termino, come all’inizio, con il Segno della croce. Posso 
concludere con questa preghiera a san Giuseppe da Copertino, 
patrono degli studenti. 

PREGHIERA

San Giuseppe, caro nostro Patrono,
aiutaci con il Tuo esempio

a superare le difficoltà della Vita.
Aiutaci a leggere appieno il nostro cuore

per aprirlo agli altri.
Aiutaci a realizzare senza superbia,
passo dopo passo, i nostri obiettivi

e la Volontà che Dio ha su di noi.
Aiutaci a custodire la memoria del nostro passato,

per vivere il nostro presente
con una coscienza vigile.

Aiutaci a guardare al nostro futuro
con serenità e fiducia

aiutaci a conoscere ed amare il nostro prossimo.
Aiutaci a sostenere i nostri cari

nei momenti di bisogno.
Aiutaci ad avere sempre la fede nel Signore:

solo così la nostra quotidianità sarà meno faticosa
e piena di gioia.

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre
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